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Cl'cilifl CflZZOllfl 
La carriera del I)rcfetto (lc11)rctorio 
ilI. A tti,lS Corlleli"llllS 
Il ritrovamento, nel corso della prima ricogni-
zione archeologica ad Vchi Maiu.\' nel settembre 
1993, del frammento superiore di una piccola base 
in calcare inedita (lnv. I 165)1 con una dedica a M, 
Attill.\' Cornelianlls2 getta nuova luce sulla carriera 
del prefetto del pretorio, personaggio già noto da al-
tre due iscrizioni rinvenute nello stesso sito (CI L 
VIII 15459 = 26270 e 26271, quest'ultima perduta), 
È intanto possibile fornire un'edizione compie-
ta di CIL VIII 15459 = 26270, già pubblicata da Ch, 
Tissot nel 1883, ripresa dal Borghesi e poi dal Mer-
Iin e dal Poinssot3 , il cui testo è chiaramente leggi-
bile, ben inciso su undici linee, Si tratta di una dedi-
ca posta dai cittadini della Colonia Mariana Augu-
sta Alexandrialla Vchitanorul1l Maioru11l in onore 
del patrono e concittadino M, Atti/w; C lornelialllls, 
esaltato oh incol1lparahilem erga patriam et ch'es 
. amorem; il personaggio ha raggiunto il coronamen-
to di una lunga carriera equestre e ricopre la massi-
ma carica della prefettura del pretorio, cui è asso-
ciato regolarmente il titolo di vir emillentissi11lus, 
che assume una particolare rilevanza per una defini-
zione cronologica della carriera stessa, 
Il testo è dunque il seguente: 
* Comunicazione al seminario su Ue"i MaiuJ "Gli scavi 
dell'Università di Sassari e dell'lnstitut National du Patrimoine 
de Tunis nella città romana di Uelli Maills" (Sassari, 25-26 gen-
naio 1996), Un sentito ringraziamento al prof. Attilio Mastino e 
alla prof. Cinzia Vismara che hanno seguito la mia ricerca in 
tutte le sue fasi, alla prof. Ségolène Demougin.e al dott. Ales-
sandro Teatini per le preziose indicazioni: ringrazio inoltre Sal-
vatore Ganga per i disegni delle iscrizioni, 
1 Le iscrizioni di Uchi Maius sono state riviste e analizza-
te di recente con l'utilizzo di un programma informatico deno-
minato PETRAE (lRAM Maison de F Archeologie. Université 
Michel de Montaigne, Bordeaux Talence). da R. SA~~A, Pro-
gramma informatico PETRAE: Colonia Mariana All~u'\la 
AlexllIuiriana Uchitanorwn Maiorum, tesi di laurea discussa 
nell'a.a. 1993-94, relatore il prof. Attilio Mastino.correlatori il 
prof. Mustapha Khanoussi e la dotto Paola Ruggeri, 
3 CH. TISSOT. Rapport de M. C"arle.'i nuot .'ilIr la ('m7lmu-
nicatioll adre.'isée à /'Académie par M.le lieutenallt-colo"e1 De 
Pu:rmorin (/n.'icriptioll.'i de Tlllli.'iieJ, Décou~'erte de la colonia 
M( arco) Atti/ (1 / C lornelial1o / pl'lu:{ecto 
prae/torio eminentissimo / viro ci"i et patrol1o / oh 
incomparabilem / erga patrialll et cive,\' / alllOrel11 
l'es publica / Coloniae Marilllwe Au/gllstae Alexall-
driallae Vclzitallorllm Maiorlllll / /d( ecrelo) d( eClI-
riolllll1l) p(eclIllia)1 p(lIblica) (testo nr. I). 
Perduta è invece la seconda iscrizione che men-
ziona M. Alfill.\' CorlleliclI1l1.\': una base dedicata per 
volontà dell'intero ordo di Velli Maills. per onorare 
il padre del nostro personaggio. L Alfiu.\' Etoratu.\' 
(CIL VIII, 26271 )4. 
Il testo letto da A. Merlin. è il seguente: 
L. Alfio E/x//orato /1' lalri Alli Cor/nelialli oh 
sill/glilarem amo/l'cm ill palria11l / et simpliee11l 
vi/tam ullil'er.\'lIs or/do VcI,itallOrll11l / f M /aiorllm 
d( eereto) d( ecuriolllll11) d( edicm'il) (testo nr. 2), 
Nel nostro testo il protagonista Exorallls è ri~ 
cordato e celebrato dal consiglio cittadino solo in 
quanto padre di Corllelialllls, il cui nome appare 
senza il praellomell: ciò induce a ritenere che il no-
stro personaggio avesse raggiunto una notevole fa-
ma all'interno della comunità locale. nei primi tem-
pi di vita della colonia. 
Come si è detto, una ricognizione effettuata nel 
Ucitana Major. ·'CRAI".IV séric. X. IXX2 (IXX3). p. 292 nr. I: 
ID .. Décou\'crtc de la colonia Ucitana Major. Rapl'0rt d(' M. 
Clwrlcs Ti.HOI, 11/(,l1Ihr(' dc {'lnHiwI .\/lr la commUl1iC(/I;OI1 
adre.née lÌ l'Académie par M. le liculcl1onl-('olol1el Dc 1'11)'1110-
ril1 (lI1scril'liol1.\ di' 7im;.\ie), lu lÌ la séal1ce dII X déccmhre 
/XX2. "Archives des Missions Scientifiques et Littéraire<' IW 
s .. t. X. I RX3. p. 132 nr. I: L. POINSSOT. \il-',(l~e archéologiqul' 
l'n TUI1i,\i(', "Société dc Géographie et d' Archéologie dc la pro-
vince d'Oran. Bulletin des Antiquités Africaincs".III. I XR5. pp. 
37-3X nr. 735: CII. TISSOT. Géo~raphi(' COIllparée dc la prm'in-
ce rm1laine d'Afriquc, Il. Parigi I RRR. p. 359 nr. I: B. ROR(illl:-
SI. (l'U\'res complèlcs. voI. X. Parigi IX97. pp. 1 IR-I 19. nr. 
LXXXIII: A. MERLI~. L. POISSSOT. 1,,('.\ il1.\cripthm.\ d'Uehi 
Maius d'aprè.\ les rec"crcllcs du Capitainc GOIuiouil1. NoTcs l'T 
dOCWllcnt.\ puhlié.\ por la Dirccthm dcs Anliquilé.\ cl ArlS, Pari-
gi.ll. 1908. pp. 58-59, nr. 40. 
4 Cfr. A. MERLI~.lIettcra di Merlinl. "BCTH". 1907, p. 
194 nr. 5: A. MERLIS. L. POISSSOT, Imeriplin1lo\' cit .. p. 59. nr. 
41. 
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1993 ha'restituito il frammento di una base, proba-
bilmente di statua, in calcare biancastr05• Del testo 
ci sono pervenute solo le prime tre linee: 
M(llrco) Attio Co[r}/nelillllo eq~/[ol / [pu]bUco 
lldlec[lo J / ------. 
La carriera di M. Attillo\' Corllelillnlls è stata si-
nora collocata dagli studiosi nella prima metà del III 
sec. d.C., durante il regno dell'imperatore Severo 
Alessandro6, sulla base del cognol1lellllll1l Alexall-
drialla riferito alla colonia nella prima iscrizione: 
esso venne conferito alla città di Vclli Maills pro-
prio da questo imperatore nel 2307~ tale data costi-
tuisce un prezioso lerminlls post qllem. 
Questa datazione non è però condivisa dal Pas-
serini8 , per il quale è impossibile che sotto Severo 
Alessandro vi fossero dei prefetti appartenenti al-
l'ordine equestre comeM. Attills Cornelialllls, se si 
deve dar credito ad un passo relativo alla vita di Se-
vero Alessandro de Il ' Historia AlIgllsta, che ricorda 
l'adlectio nell'ordine senatorio dei prefetti del pre-
torio, che avrebbero ottenuto tutti indistintamente la 
dignitas sellatoria9~ di conseguenza il Passerini col-
loca Corneliallus, ancora nell'ordine equestre, trai 
prefetti di età incerta. probabilmente nei primi anni 
del regno di Filippo l'Arabo, comunque ad una cer-
ta distanza di tempo dalla riforma di Severo Ales-
sandro. 
Eppure, commentando il passo dell' Historia 
5 Pcr una scheda completa dcI pezzo vd. Appendice epi-
grafica flT. 3. 
6 CII. TISSOT. Rapport.cit .• p. 294: <de suis convaincu que 
la dédicace de M. AltillS Comelilllllls est de l'époque de Sévère 
Alexandrc, que lui-mcme a été prmjecllls proelorio sous cet 
empereur. et que c'est à son influcnce qu'est due l'élévation de 
l'appidlllll Marilll/lllll Vcilllllllm au rang de colonie». PFL;\UM. 
Carrières, ciI., p. 849. Non è da escludere che il nostro perso-
naggio abbia continuato la sua carriera sotto l'imperatore Gor-
diano III e che il suo nome appaia sull'iscrizione e/L VIII 
26264· come recentemente proposto da A. Mastino (vd. P. RUG-
GERI, La elisa imperiale in questo stesso volume, appendice 
epigrafica 1lT. 27). 
7 CIL VIII 26262 e 15447~ vd. P. RUGGERI, R. ZUCCA, No-
ta preliminarc sul pagus e sulla colonia di Velli Maius (Hell-
cllir ed-Ducimis, TUllisia), in "L'Africa roma1la". X.2, OriMa1lo 
/992, Sassari 1994. p. 660~ P. RUGGERI, Colollia Marialla AII-
gusta Aft>.rolldriolla Uc"illlllOrlIm Mlliorulll, in "Epigraphica". 
LVI, 1994 pp. 69-76. 
8 A. PASSERINI, u' coorti prt.'torh', Roma 1939, p. 347 flT. 
CXIII. 
9 HA. Alex. Se,'., 21.3-5: Praefeclis pmetorii .mis sellato-
riam addiclit clig"itatem ut ,'iri darissi",i el esselll et clicerell1ur. 
Quod mltc'a \'('/ raro fueral, W'/ 011llli110 clilllUmfllerat. t'o lIsqlle 
Augusta, A. Chastagnol osserva che la pratica del-
l'adlectio tra i.senatori per i prefetti del pretorio tro-
va attestazioni anteriori al regno di Severo Alessan-
dro: infatti si ha notizia di un primo prefetto del pre-
torio con il titolo di vir clarissimlls sotto Antonino 
PiOlO; lo stesso Macrino aveva avuto da Caracalla 
gli ornamenta cOllsularia e conseguentemente la 
possibilità di accedere alla carriera senatoria ll • 
Senza dubbio le riforme severiane risentirono 
notevolmente dell'influenza del giurista Ulpiano. 
anch'egli cavaliere, molto 'vicino all'imperatore, 
che tendeva a favorire se stesso e coloro che appar-
tenevano al proprio rango. Lo Jardé ha comunque 
potuto dimostrare che sotto Severo Alessandro (co-
sì come sotto i suoi successori) la prefettura del pre-
torio fu ancora riservata prevalentemente ai rappre-
sentanti dell'ordine equestre l2 , anche se esistono ef-
fettivamente casi di senatori che ricoprirono tale ca-
rica. L'esistenza di un papiro datato al 232 d.C. nel 
quale i prefetti del pretorio possiedono l'epiteto di 
À.aJ..l1tpOtatOL 13 , dimostra che l'imperatore conces-
se questo titolo ai cavalieri anteriormente a tale da-
ta. La riforma non consistette dunque verosimil-
mente, nella adlectio illter sellatores dei prefetti 
(dato che si trattava di una pratica relativamente 
consolidata ed abituale); bensì nella soppressione 
dell' incompatibilità tra il rango dei senatori e la pre-
fettura del pretorio l4 • Il cavaliere, promosso uffi-
cialmente senatore dall'imperatore, avrebbe dovuto 
1I1 si qllis imperarorum sllccessorem proefecto praclorio dare 
\'cl/el, lalida\'Ìam cidem per Iiberlilm .'ìlI111miuerellil ill mu/lo-
rum \'ila Marill.'ì MlCd11lUS dixil. A/e.mlldcr ali/cm idcirco sella-
rore.Iì e.'i.'ìe \'o/llil proefeclos proelorio, lIa111 quis limi sCllalor de 
romallo sellato re iudicarcI. Cfr. A. lARDÉ, Éllldes criliqlles sur 
la vie cl le règlle da Sé,'ère Alexlllldrc. Parigi 1925, pp. 33-34. 
Sulla concessione del rango senatorio ai prefetti vd. anche M. 
DURRY, us collOrte.Iì prétoriellllcs, Parigi 1938, pp. 163, 175 e 
178. . 
IO A. CHASTAGNOL, Latus clavus et adlectio cla1lS l'Histo-
ria Augusta, in "Bonner Historia Augusta Colloquium". Bonn 
1975176, p. 124. 
Il A. BROWERS, US préfecls du prétoire "c1arissimcs" 
alltérieurs ali règlle de Sb-ère Alexalldre, "Latomus", V. 1946. 
pp. 41-46. in parto p.43. 
12 JARDÉ". Étudcs, cit., p.43. 
13 U. WILKEN, L. MITTEIS. Gnllld:uge 1II111 Chre.'ìlo11lathie 
der Papyrusklllule. Leipzig 1912, p. 94: cfr. JARDÉ. Érucles. 
cit., p. 40~ R. SORACI. L'opero legislativa cii Alessandro Sen'ro. 
Catania 1974, p. 45 n. 71. 
14 SORACI, L'opero, cit., p.45: cfr. l. NICOLS. Prcfccts. Pa-
lrollagc Admilli.'itratioll of Justice, in "Zeitschrift fur Papyrolo-
gie und Epigraphik". 72.1988, pp. 201-217. in parto p.21O. 
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perdere contestualmente rango e carica l5 • Un'iscri-
zione della Tarraconense datata al 234 16 menziona i 
prefetti del pretorio col titolo di eminentissimi viri. 
titolo che sicuramente apparteneva ai cavalieri e 
non ai senatori, e ciò ancora un anno prima della fi-
ne del regno di Severo Alessandro, almeno secondo 
lo Howe l7 • Lo Arnheim ha viceversa sottolineato 
come il titolo di eminentissimliS indichi la posi~io­
ne occupata dal personaggio all'interno dell'ammi-
nistrazione, mentre quello d~ c1arissimll.\' sia un tito-
lo puramente onorifico che sottolinea il rango so-
ciale al quale egli appartiene 's . 
È superfluo sottolineare che Severo Alessandro 
condusse una politica decisamente filosenatoria' 9 ; 
almeno come tale fu interpretata dall' autore della 
vita dell' imperatore nell' Historia Augusta'20; pro-
prio la diversa interpretazione dei passi della vita 
imperiale ha creato qualche dubbio tra gli studiosi 
che si sono occupati della politica del nostro impe-
ratore. In realtà la riforma, se da un lato favoriva i 
senatori, in quanto potevano essere giudicati nel 
Consi/iu11l esclusivamente da loro pari, dall'altro 
rafforzava il potere politico del prefetto del pretorio 
il quale diveniva ancor più l'interprete del pensiero 
e delle volontà dell' imperatore21 • 
. Si può in conclusione affermare dunque che Se-
vero Alessandro non concesse la dignità senatoria a 
tutti i suoi prefetti del pretorio, ma soltanto ad alcuni 
e probabilmente il nostro M. Attius Corlleliallus ipo-
teticamente poté essere uno tra coloro che non rice-
15 HA, Alex, SC\' .. 21.4. 
16 CIL Il. 2664: flllliac Ml/11Iml/cac AlIglI.\fllC IIIl11ri AlIgll' 
sI; J / 11( oslr;) l'I caslrorum f.\'C'11ll I IISljll C ) I (/c palrillc f M, n1i//.\ 
M.f,) Sahllliilll fRI~fll.'i mil(es)1 / leg(hmis) VI/ g(em;l1oc) Sc'· 
\'er( ùl1l{/e) f Alex(/1ulr( il/l1oe) Il p(ille) f( e1ici.\) ('x com; f ('/I/lIr;(/ 
prac(( eclorum) pr }ll/el( orii I ('( 11Iil1l'11Ii.\,'i;1IIoru)11/ \.( imrum) / 
fMaximo 1/ CI) Vrhal/o ('o(ll)s(lIlihIlS). 
17 L. L. HOWE. Thc Pracloriall Prciecl fm11/ COIll11/0du.\ 1(/ 
Dioc/CIÙl1l, Roma 1966. pp. 76-77 tu, 39, 
1 x M, T. W. AR:-;IfEI\1. 111ird CCII/llr." Pra('/(/riall Prefl'c1.\ 
0/ SCllalor;a{ Origi,,: Fa('{ or l-"ill('lioll?, .. Athcnacllm" , 49, 
1971. p, 74-88. 
19 SORACI I-'ope/'{/, ciI .. p. 42. In parto M. A.VII.I'\c,\\",,\ 
RUHlo. COlI.\idC'ral'ÌOIll''\ .whrc la Vi/a Alex. S('\·. 21, 3·5: l.,iI .\/1, 
/mesla rc~((/rllla de 10.\ "re(eclos dci prclorio y la ('t11/ocitla le1/· 
dCllda pm.\'cllaTorial dc la HA, in E.\Iudim C1/ h(/111Cl/{~i(' al 
pn~f. AI/lol/io Be/lral/ Mani1/c:. Zaragoza 19X6. pp, X 19-XJ2. 
20 A. M>\sTI:-;o. Gli «Ad(/ IIrh;,\». /I "~i(}m(/!i,\111(/" I/d-
l'a1/lica ROlllll. Urbino 197R. pp. J6 SS. e p. 60 (a propo<,itn di 
HA, Alcx, SC\'. 6.2-11.2). 
21 R, BER:-;ARD. Ornati ('( orna menta quaestnria praetoria 
et conslllaria sm,.\ Il' Hall1 Emr;rc Roma;" . "Revuc dc .. Etude,", 
vettero questa onorificenza22 • La datazione al 230 
d.C. o ad epoca immediatamente successiva. si basa 
sul ricordo della dedllctio della Colollia Marillllll AII-
J.:lIsta Alexlllldricma Vchitallorlll1l Maiorul1l voluta da 
Severo Alessandro e definita alla vigilia delle cele-
brazioni decennali da /L.I Cae.wmius Llle/illusl (Ma-
cer Ridillialllls) legato e vicario del proconsole d'A-
frica (/egatu.\'/JI'()\Iùlciae A/ricae eodcllIlCIIII'0re \'ic(' 
procollsulis) , poi egli stesso proconsole nel 23~P~. 
In ogni caso ogni difficoltà potrebbe essere su-
penna se ci si orientasse per ritardare di qualche an-
no la carriera di M. Auills CorllelùlIllIs. collocando 
la prefettura del pretorio nell'etil di Gordiano III o 
di Filippo l'Arabo. 
Certo, il f~llto che gli Velliralli abbiano nomina-
to M. Al/iliS Corlle!illlllls patrono ed abbiano dedi-
cato due statue in suo onore ed una in onore del pa-
dre. potrebbe indurre ad ipotizzare che anche la tar-
diva promozione del l'aJ.:lIs civilll1l ROl1lallOrll11l alla 
condizione di colonia sia stata in qualche modo so-
stenuta ed incoraggiata daIr illustre concittadino e 
prefetto del pretorio: del resto gi~l il Borghesi aveva 
legato la gratitudine della città africana ad un con-
creto intervento di Corneliano presso l' imperatore24 • 
Maggior interesse rivestono i tre livelli della 
carriera di Corneliano. che possono essere meglio 
precisati, in rapporto tra loro: 
- el/u/o pulb/ico adlcc//lls/: testo nr. 3 
- prae/ec/us prae/orio: testo nr, I (e nr, 2 '1) 
- l'a/rOllii.\' della colonia: testo nr. I (e nr. 2 '1), 
Anciennes". LXXVIII-LXXIX, 1976177, pp. I (,()·19X. 
22 Cfr. P. LA \IIIRI:CIII .... 1..(/ (,(/111/1O.\;'ioo dII ,\(:1/0' 1'011/0;0 
dc Sel'l;I1Ie S(:,'('re lÌ I>;tldéf;ell, Roma 196X, pp. lOh-I07: M. 
A. VILLACA\lI',\ Rl 'BIO, n \'a/(/r hi,\f(lri('o dt' /0 \'ifa Alcxandri 
Se\'cri el/ /0.\ Scriplores Hi"loriae AU!!u ... lae, Zara!!Ola I ')xx. p. 
16J. 
2., CII, VIII 2(l2(l2: CII. XIV ~9()2 = 115 Il X(l, dr. A. 13,· 
SeHM)\ CII. Une hYI'0lhht' ,\lIr la da'e dII \'i('('-/I/'{/(,(II/,\II/a' t'II 
AfrÌlllu' de Q. Aradill.\ RII{ì1/u\ ()l'fal/l\ Adial/U\, in 1:/,igra{ì(/ (' 
ordiI/e Wlw10ri(/ (Tiluli 4),1. Roma 19X2, p, 47~, Vd, anche B. 
THO\1"SSO'. IJ;t' S'atthalfa da riimi.\c!/(,I/ l'm\';I1;t'II Nord 
olri/"(/\ nm Aug/l.\I/I,\ "i.\ /)ioc/e'imlll\, II. Ltlnd 1')(lI), pp. 121 
"!!, c A. \1·\IIJOI'BI. R('(1It'rc/lt'.\ d'hi\toir(' et (j'arc!u:%l!i(' (/ 
I/cl/('hir cf·FaO/wr (7/11/1.\;(' l. lA' ('il(; de,\ lle/a/it(mi Ma/nn' \ , 
TlIni" 197X. p. 93, Cfr. ora 13, F, Tllo\!,' .... ,o'\. F(/\1i o{'-;(,(/I/I, 
SCII(/for;,\('//(' /11/(1 ritt('r/i('hc A1I1(\friH.!a iII d(,/, riimi,\('hcII /)/'{I-
\'il1::el1 Nord(/fi·i/..m ,'01/ AIII:II.\I/1\ hi" J)/fl/"/ctiall. Slockh"lm 
1996. p. 9() nr. 122 c p .• ) 16nr. 5.~. 
~..1 BOH(jJH:SI. ()C/I\.,.c,\. ('il .. p. 119: vd. anche .J ,\RI>I:,/~I/1' 
de,\, dI .. p 40 n. 5: p,\SSI:HI'I.IA' CO(lrTl, l'it., p, J47 n" l'XIII. 
per i quali il prefcllo C(/f'I1c!iallu.\ anehhe inlerce""o pre",," 
l'imperalore affinché quesli conccde""c a U('hi Mai/l,\ lo stalo 
di colonia: \'d. l'articolo di D. S,\V'" in questo "Ies"o volullle, 
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Innanzi tutto la nuova iscrizione ricorda la no-
mina a cavaliere del nostro personaggio~ come è no-
to, per accedere alla carriera equestre era necessario 
possedere un censo di quattrocentomila se~terzi op-
pure essere cavaliere di nascita. Considerata l'as-
senza del titolo di vir egregills nel testo che ricorda 
Attius Exoratlls, padre di Cornelialllls, appariva già 
evidcnte come M. Attius Corllelialllls fosse stato il 
primo della propria famiglia a far parte dell'ordine 
equestre. Ora, vista la formula della terza iscrizione. 
si apprende dell'esistenza di una vera e propria ad-
/ectio nell'ordine equestr~, sicuramcnte per volontà 
dello stesso imperatore. 
L'espressione eqllo Pllblico adlectus ab impera-
tore è relativamente rara ed in alcuni casi si riduce 
alla formula equo pub/ico l;dlectus, che comunque 
sottolinea la benevolenza imperiale25 • Si tratta di 
un' espressione propria dell' Africa26 , in particolare 
della provincia Proconsolare dove è. testimoniata 
ben nove volte. Oltre che sulla nostra base compare 
nei seguenti casi: 
- un 'epigrafe proveniente dal MlIllicipill/ll Se-
ressiwllul1l. che ricorda un Felix Arl1lenill1lllS (CIL 
VIII, J 1216): 
- un testo di Segermes nel quale un Phi/ip/---J 
riceve la nomina dagli imperatori Marco Aurclio e 
Lucio Vero (CIL VIII J l 173): 
- un 'iscrizione frammentaria rinvenuta a Thiba-
ris che ricorda l'adlectio di un personaggio di cui 
non ci è pervenuto il nome (CIL VIII 15437): 
- un 'cpigrafe provcniente da Uthina che men-
ziona il nome di un C. Cosmilllls Vinicilllllls pro-
mosso cavaliere pcr volontà dell'imperatore Adria-
110 (CIL VIII 24017); 
- una dedica ad un LOllgeius Kll/---JIIS, tiglio di 
un Q. LOllgeills Festlls della tribtl Quirina. eqllo PlI-
hlico adlecllls, ritrovata a Schuhud el Batel presso 
Membressa (CIL VIII, 25846 = AE 1906.35): 
- un testo proveniente da Cartagine che ricorda 
un Q. Voltedills Optatll.\' AlIrelialllls. equo Pllblico 
alilectus a Divo Traiano (AE 1910. 78)~ 
- una dedica rinvenuta a TlllIbur/Jo Maius nella 
quale si ricorda un P. Attius AlllliwllIs 11I1iwlIIS, del-
25 S. DEI\lOUGlN. L'on/re iqm'stre .'i01I.'ì /e.'i JlIlio-Clall-
cliell.'ì. Roma 1988. p. 193. n. 21. 
26 La formula più frequente netrimpero è t'quo f'uhlico 
ornllTlIs c la sua variante t'qllo Pllhlico exomatlls. 
27 Cfr. MAlUOlJB/. Recher.che.'ì. cit .. p. 96. 
28 In una lettera inviata al prof. Attilio Mastino 1'8 feb-
braio 1996: «Ce titre. proprc à l'Afrique. oir l'on confond deux 
la tribù Arnense, equo publico adlectlls ab impera-
toribus M. Aurelio Antonino et M. Aurelio Commo-
do Antonino (AE 1.941 , 36)~ 
- un'iscrizione di un M. Lurius Fallstlls Caeci,. 
Iianlls proveniente dall'attuale Henchir el Faouar, 
l'antica Belalis Maior (AE 1978,851)27. 
Infine fuori dalla Proconsolare possiamo citare' 
un unico altro testo proveniente da Cirta in Numidia 
(CIL VIII, 19511 = ILA/g., II, 1.,796). 
Come ha recentemente osservato Ségolène De-
mougin28 la presenza della rara espressione con il 
participio· adlectlls si incontra già nel II secolo sot-
to l'imperatore Adriano: secondo la studiosa. in 
questa pratica si confondono due meècanismi, il 
possesso del cavallo pubblico e l'azione dell'impe-
ratore che crea un-nuovo cava:Iiere. 
Purtroppo non conosciamo tutte le tappe dclla 
carriéra di M. Attills Corllelialllls, ma è probabile 
che in origine l'iscrizione ritrovata per ultima (nr. 3) 
contenesse un testo più lungo, con la serie·completa 
delle cariche dell' intero curslts, che cominciava 
proprio con la nomina ufficiale a cavalicre: oppurc 
pill semplicemente l'epigrafe celebrava l'adlectio 
del personaggio, ben prima della sua promozione 
alla prefettura del pretorio. In quest'ultimo caso il 
nuovo testo si daterà in un periodo antecedente alla 
dedica nr. I, effettuata dagli Uchitalli al loro patro-
no. Penserei di collocare la designazione a patrono 
della città in epoca immediatamente successiva alla 
nomina a prefetto del pretorio: in questa veste il per-
sonaggio poté forse svolgere un'efficace azione a 
favore della comunità di origine, nella capitale o co-
munque presso la corte imperiale29 • Del resto,l'or-
do cittadino di consueto sceglieva il patrOllllS tra co-
loro che ricoprivano le pitl alte cariche o tra i citta-
dini che si erano particolannente distinti in attività a 
favore della comunità ed avèvano finanziato opere 
pubbliche ed altre iniziative evergetiche: infine, po-
teva essere considerato il rapporto di fiducia e di 
amicizia che intercorreva tra il patrono e l'impera-
tore, fattore che sicuramente può aver influito nel 
nostro caso30 • 
Nel III secolo sono spesso attestati in Africa pa-
mécanismes.la possession du cheval public et l'action de rcm-
pereur qui crée un nouveau chevalier. se troU\'e dès le debut du 
lIèmc siècle. sous Hadrien». 
29 Vd. CH. DAREMBERG. ED~1. SAGUO. Dictimmaire de.'i 
AllIiqllité.c; Grccqlles l'I ROl1laillcs. s.\'. Patmlllls. volume IV. Pa-
ris 1907. pp. 355-359. 
30 Cfr. L. HARMAND. Le patronllt sur !t'.'i cof/ecti\"ilé.'i P"-
bliqllcs dcs origillt,."ì ali 17m-empire. Parigi 1957. p. 329. 
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troni locali come nel nostro caso31 ed è interessante 
. osservare ~ome. la gratitudine' dei cittadini nei con-
fronti del proprio patrono sia motivata dall'amor cl-
vicus e dal form~lario tipico di queste iscrizioni: sul 
testo nr. l compare infatti alle Il. 6-8 l'espressione 
ob ilZc01nparabilem erga. patria11l et cives amorem. 
che ricorda immediatamente l'espressione ob sillgll-
larem al1lorem in patrial1l della dedica posta - forse 
simultaneamente - in onore del padre32 • Il perdurare 
in Africa di questa terminologia dimostra il grande 
attaccamento alle tradizioni locali ed .un alto senso 
di "patriottismo municipale". che si manifesta anche 
nella sopravvivenza, a volte puramente formale, di 
cariche e istituzioni risalenti persino al periodo pu-
nico33 • 
Ad Vclli Maius conosciamo alla metà del III se-
colo altri patroni della colonia, prevalentemente di 
condizione equestre ed originari della città: 
- L. Marcius Honoratlls Filbialllls, eq(lies) 
R( Omal111s) Il( onestae) m( emoriae) v( ir), civis et pa-
tronlls (CIL VIII 15455); 
- C. Mamius Vet[tius7 Agrills Aemi/[ialljus, C. 
Mami Veltti] Casti e.v. patrlolli fij/ills, alumlllls 
amantissimlls (CIL VIII 26272); . 
- un patrono anonimo onorato da parte della 
Col( olZia) Mariana. Aug( lista) V I cllit( allOrlll1l) j 
. Maior[lIl1l)) (CIL VIII 26281); 
- ugualmente anonimo il patrono di CIL VIII 
26280, onorato dalla Irjespublica Col(01liae) Uclli-
tanOrlll1l Maiolrju11l, sicuramente un cittadino deJla 
colonia, se ha effettuato una donazione patrI iae 
sllJae, con epulae cilvijbus :'illis freqllellti~\'si­
ImaeJ34. 
Viceversa per l'età del pagli.\', nella fase di una 
più limitata romanizzazione, sembra che i patroni 
siano tutti esterni alla comunità locale, originari di 
Cartagine o comunque magistrati deJla colonia-ma-
31 B. H. WARMINGTON. T/le Mllllicipoi Polrom of RO/noll 
Norl" Africa, in "Papers ofthe British School at Rome". XXII. 
1954. pp. 39-55, in part. p. 41. n. 66: HARMAND. Le patrmllll. 
cir., p. 265, tav. X e p. 391. 
32 Per l'espressione oh amore", vd. I. KAJANTO. Un'a1l(l-
lisi filologico-letteraria delle iscri:.iolli ollorarie. in "Epi-
graphica", 33, 197t, pp. 3-19. 
:H CL. LEPELLEY, Les cilés de l'Afrique romaille au Ba.\-
empire. t, Parigi 1979, p. t30: A. GIARDINA,Amorcivicus. For-
mule e immagini dcU'cl'crgetismo romano nella trlllli:.iollC epi-
grafica. in "La terza età dell'epigrafia ", Faenza 1988. pp. 67-
87, in parto pp. 70-71. 
34 Vedi il contributo di E. UGHI in questo volume. nr. IR. 
35 Vd. l'articolo di M. KUAr.;OUSSI, in questo stesso volu-
me, p. 105, che pensa ad un'origine daA\"sura.'ì. 
dre. come C. Marills Cf. AnI. EXlricalllS, decurione 
della C( ofollia) C( ollcordia) I( u/ia) K( a rlllllg o ) 
(CIL VIII 2(276) e L. Taditls Lf. Hor. Verlls Caeci-
lialllls, praef( eCllIs) i( lire) d( ielllu!o), aedi/i .... ', q( uae-
stor) eC/( 110) Pllh(lico) ct iII Cjuinq( Ile) deellrias Cle/-
lec( tus) (I I (2).ì5. 
Se dunque gli Attii. padre e figlio. erano origi-
nari di Velli Maius. città che si dice pCllria gi~l di 
Exoratus, la straordinaria carriera di Corlle/illlllls 
andrà collegata ad un singolare beneficio imperiale, 
nato forse da particolari benemerenze militari con-
seguite neJretà dei Severi: eppure la famiglia. no-
nostante l'umiltà del capostipite, elogiato per la sua 
simplex l'ita, doveva appartenere aJraristocrazia lo-
cale, se il gentilizio Allills è veramente da connette-
re con l'originaria colonizzazione mariana di Velli 
Maills. Il gentilizio, di origine italica. è attestato 
prevalentemente in Campania. nel Lazio. nel Piceno 
e in Umbria; in Africa è documentato prevalente-
mente nella Numidia Cirtense e più precisamente a 
Cirra, TIlihili.\·, Tigisis, 7ìddis e Celliallis:'l(,. Il co-
gnome Corlleliallus, adattato sul gentilizio Corlle-
lills. potrebbe però nascondere un'adozione e co-
munque un legame con la potente famiglia dei Cor-
1lelii, di cui conosciamo ad Velli Maius un gruppo 
consistente di esponenti. primi tra tutti l'evergete L 
Corneliu ..... Quielus ed il figlio omonimo. vissuti nel 
III secolo. noti per un lascito testamentario a favore 
della città. che prevedeva un capitale di lO mila se-
sterzi per il finanziamento. in occasione de))a ricor-
renza dci dies Ila/ali.\·, di ..... por/ll/ae per i decurioni e 
di fudi per il /po jpu/us:'7: forse solo un piccolissimo 
indizio. quasi un raggio di luce. per spiegare la for-
tuna del nostro personaggio3H • 
Resta da dire di una suggestiva ipotesi dello 
Jardé, ripresa daIJ'Howel'J. che ha istituito un rap-
porto di parentela tra M. Allius Corlleliallll..... ed un 
36 Vd. J.-M. LASSEHL Ubique populw.. 1'('lIpl('II/('f/1 l'I 
11101l\'(,I11(,f/I.\ de populal;o11 dal1.\ /'Afì";quc ml/1a;l/(' dc la ('Imfe 
de Carll1ll,r:c ci lufil/ dc' la dyf/a.\lic dc.\ Sé\·èrc.\ (14(j a.c. . 235 
p.c.). Paris 1977. p. 171. 
37 C/L VlII 2li275 = /L~ 9405. sulla quale vd. E. UCìllI. in 
questo stesso volume. nr. 14: vd. anche C"meliu.\ Rujìllill1ll1.\ 
in C/L VlII 26316: Comelia Sallll.\lùI in C/L VIII 26401 ,Id 
Henchir eJ Khima. cfr. LAssLRI:. Ubique. ciI .. p. 157 e n. 134: 
vd. anche p. 126: RUGGERI, ZITCA. Nota. dI., p. 671. 
:'IX tn CIL VlII 26264 si ricorda la dedica dell"arco l'm 
MI/lule j di Gordiano 111 e di Sabinia Tranquillina. per iniziativa 
di un /Corjnelius Ca/---/ e di un 1--- Comelj;llIll1.'i Cl): for<,e 
una traccia di un collegamento tra Comcli; e gli Alfii '! 
:'19 JARDÉ. Élude.\. ciI .. p. 40 n. 5: HowE, TI/(' PraClor;all. 
cit., pp. 76-77. 
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altro africano originario di un vicino municipio del-
la Proconsolare (mllnicipill11l AlIreliu11l Commodia-
n1l11l), C. Attills Alcimlls Felicianus signo {---J 
sf.Jid{---J, di cui conosciamo la lunga e brillante 
carriera equestre iniziata nell'età di Severo Alessan-
dro, conclusa con una vice prefettura del pretorio. in 
epoca appena successiva, nel corso dell' anarchia 
militare40• Il Pflaum a suo tempo escluse la contem-
poraneità di quest'ultimo incarico (che potrebbe es-
ser stato attribuito a FeliciwllIs in quanto responsa-
bile della prefettura dell'annona), con la prefettura 
di Corllelialllls, che sembra da collocare nell'età di 
Severo Alessandro, comunque immediatamente do-
po il 23041 : su questa posizione preferiamo attestar-
ci, anche se estremamente suggestiva è l'ipotesi del-
lo Howe42 , per il quale non sarebbe assurdo pensare 
che i due africani fossero contemporaneamente uno 
prefetto del pretorio e l'altro prefetto dell' annona; 
solo in questo caso il pitl giovane Fe/iciallus potreb-
be aver supplito il collega Cornelianlls, grazie ad un 
particolarissimo rapporto di fiducia, motivato forse 
da un diretto rapporto di parentela tra i due. Dal mo-
mento che FelieiwllIs sembra vissuto tra Severo 
Alessandro e Filippo l'Arabo, non andrebbe esclusa 
la possibilità che Corne/ianlls abbia rivestito la pre-
fettura del pretorio qualche anno dopo Severo A.les-
sandra, all'epoca per esempio di Gordiano III o di 
40 C/L VIII 882 = 212345 = 23963 = /LS 1347. Mllllici-
pillm Alirelillm Commodillllllm .,. (la dedica è effettuata ob exi-
millm llm{or lem i" patriam): C/L VIII 23948. Ahhir Cella: C/L 
XIII, 1797. Lugellllllml. vd. PFLAUM. Carrieres .. cit .• pp. 843 
SS., nr. 327. 
41 PFLAUM. Carrièn>. ciI .• p. 849. 
42 HOWE. Tlre PraetorÌtUl. ciI .• p. 77. 
43 Vd. slipra. n. 7. La contemporaneità dei due personag-
gi è probabile. anche per alcune espressioni utilizzate nelle de-
diche: oh c'ximiulll llml~)r lem iII patriam per FdicimllIs (CIL 
Filippo l' Arabo43 • Un indizio che forse può essere 
utile è rappresentato dalla titolatura della colonia 
Mariana Augusta Alexandrialla Uellitanorllm 
Maiorum in C/L VIII 15459 = 26270, dedicata a M. 
Attills Cornelianlls: se fosse esatta l'ipotesi del Ga-
scou 44 , neH'età di Severo Alessandro Uchi Maius 
doveva portare solo il titolo di Alexandriana. Il ri-
chiamo alla storia del processo di promozione isti-
tuzionale, con il ricordo del console Gaio Mario e di 
Augusto, dovrebbe allora portarci ad" epoca succes-
siva, magari nell'età di Filippo l'Arabo, quando -
come ha ben notato il Ptlaum - si segnalano alcune 
espressioni arcaizzanti anche nelle epigrafi di C. At-
tills Alcimlls F elicialllls45 • 
In conclusione, dedotta dal legato L. Caesonills 
LlIeilllls Maeer RlIfinianlls" nel 230 sotto Severo 
Alessandro, dopo le devastazioni nell'età di Massi-
mino il Trace, la colonia Alexandriana fu rifondata 
dal medesimo personaggio, divenuto proconsole 
dopo la morte dei primi due Gordiani: ma solo con 
Filippo l'Arabo M. Attius Cornelialllls sarebbe per-
venuto alla prefettura del pretorio, in coincidenza 
con l'assegnazione della prefettura dell'annona e 
della contemporanea supplenza della prefettura del 
pretorio a C. Attills Alcimlls Felicialllls. Forse solo 
in quest'occasione la colonia avrebbe assunto i co-
gnomellta arcaici di Mariana e di AlIgllsta46 • 
VIII 882 = 212345 = 23963)~ oh illcomparahilem erga plltriam 
c'I ci"es (lmorem (C/L VIJI 15459 = 26270) e ob !ìillgll/arem 
lllllorem ill/;atriam (C/L VIII 26271). rispettivamente per Cor-
tlelimllls e per suo padre Exoratus. 
44 J. GASCOU. Li, politiquc mUllicipale de Rome l'Il Afriqlle 
d" Nord, Il. Après la mort de Septime-Sévère. in ANRlV.lI. IO. 
2. Berlin-New York 1982. pp. 272 s. 
45 PFLAUM. Carrières cit .• p. 847. 
46 Devo l'insieme di queste osservazioni al prof. Attilio 
Mastino. che ringrazio cordialmente per i ripetuti suggerimenti. 
~07 
APPE DI E EPIGR FI 
l. Iscrizione dedicata a Marcu Attius Corllelia-
nus. 
Localit~l di rinvenimento: Foro 
Dimen~ioni: alt. I J(): larg. -+7: "'pe..,.., . da:12 a ()O . 
Descri7ione: ba~e di ..,tatua. in calcare hianca -
stro che ~i trova ancora iII .,;Iu non di..,tante dalla /0 -
na del foro. forse nella ~ua colloca/ione originaria . 
L'angolo superiore de~tro del lato anteriore della 
ba~e risulta ~pe77ato. mentre è ..,cheggiato lo ..,pigo-
lo anteriore ~ini""r(). Le ..,uperfici del piano di po..,a. 
delle modanature inferiori e del lato anteriore del 
dado nella sua parte inferiore ..,ono abra~e: tali abra -
~i()ni intere~~ano in parte anche lo ~pecchio epigra -
fico . Una linea di frattura percorre il lato anteriore a 
partire dal centro di e~~o fino alle modanature infe -
riori. Il ba~amento con~ta di un dado di forma paral -
Ielepipeda con modanature ~uperiori ed inferiori. 
presenti ~ia ~ullato anteriore che ..,ui due fianchi . Le 
modanature di coronamento ono co~tituite. daJral -
to in ba. so. da un li . tello. una gola dritta e un den -
tello continuo. mentre le modanature inferiori sono 
formate d(J un dentello continuo ed una gola diritla. 
-ATTl (_ 
ORNIU/..NU 
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Mrorco) I\!fi/o/ 
/ ( ' /orl1diol/o 
Ilro('!('( '10 pra(' 
10'-;0 ('mill(' lIli, ,imo 
:1 "im ( 'i, 'i ('lINI/mI/O 
oh illC()lI1ll0rahil('lll 
('rt:lI 1'01/'/(//1/ ('I ( ' /I 'C' \ 
(11110'-('111 l'n f1l1hlico 
Colol/io(' Marial/o(, / \/1 -
I () t:II\IW' 1\/nal/dnal/o(, l .( hi/clI/()nllll Moi(ll'lllll 
/ dr ('cr('/()) dr ('( Il,-iOI1I1f11 I pr ('('/111 io ) / Il( IIhliul). 
CII, VIII. 1:1-+:1(} = 2627(): R. S\V' ,\. PI-,TRAI : 
9:ln\entarioll:1X . 
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IOllel De Puytllorill ( /mcriplio/l.\ de 7imi.\ie), Dé('()uverte 
de /(/ colonia citamI Major." RA I". IV érie, X, 1882 
( I XX3). p. 292 nr. I: ID., DécOlH'er/e de la colonia Ucita-
na Major, Rapport de M. Clwrle.\ n .Hot, l11emhre de ,' /n-
sfillil .mr Ili COlflllllllliclII;OIl (ulre.\.\ée (I l'Anldémie p(lr 
M. le lieule/l(lIl1 -colollel De PUyllloril/ (II/scriplioll .\ de 
'Illfli.\ie) , Il/lÌ Ili .\'éllllce du H décefllhn' IHH2. "Archi e~ 
dc~ M issions Sciel1tifique~ et Litlérairc ... " Ille ~., t. X. 
I XX3, p. 132 nr. I: L. P()IN~S(n. 'v{)}'(Igl' lIrchéol()giqlle eli 
'fill/isii', "Soci ' lé dc Géographìe el d' rchéologic de la 
province d'Oran. Bullelin des ntiquilés fricaines", 1I 1. 
I XX5. pp. 37-3X nr. 735: CII . Tls)m, Gh,gmphie COIII -
parée de /a prrJl'illce /'OlIllIille d'Afriqlte, Il , Parigi 1 XXX, 
p. 359 nr. I: B. BOIHilll:SI, O>lIvre.\ cO/llpléll'.\, voI. X. Pa-
rigi IX97, pp. IIX - Ilt), n° LXXX II I: A. MI: I<l .1 • L. 
POINSSOI. l ,l'.\' il/.\cripti()l/.\ d'Uchi Mojll.\' d'uprès les re -
(""ere/w.\' li/( Capilllilll' GOJlt!o/(in, No/l'.\ l'I t!o("/(/IIellls 
!)[IN il;.\' !UI r la di ,.('('liOlI dl' .\ lIfiql/ i 1<1.\ l'I A rts Parigi, II. 
1908, pp. 58-59, 111'. 40. 
2. Iscrizione dedicahl a LlIcius lIill s Exoratlls, 
padre di Marclls tlillS Corllelianlls posta dall ' u-
n;verslI s ordo Uclzita Il orli m Maiorlllll. 
Località di rinvenimento: foro. presso la hase di 
Scttimio Se ero (attualmcnt" irreperibile). 
Dimensioni: alt. 130: larg . 47: ~pe~~. da _ :2 a 60. 
1.( lIcio) Alfio Elx j -
01'((/0 /1'/(/ -
Iri AI/i Co/'-
IIC'1ial/i oh .\;11 -
5 gu/arelll al/1() -




1\, PETRAE _ I . 
IO / M jaiorlllll d( ('crelo) d( ecur;olllllll) d( edic(/\'il). 
BI BU OG R ~I A 
. MERli ,Ilettera ùi Merlinl, "BullcHin rchéolouiquc 
ùu Cornilé dc Tra\'au Historiquc~ et Scientifiques", 
1907, p. /94 Il. 5: M~·. RIIN, POI'\ . sol.I.<, .\ iIlScrifJ';OIl .\ 
cil.. p. 59, nr. 41 . 
3 . Iscrizione dedicata a Marclls, ttills Cornelia· 
flU S menzionante la ua adlectio nelrordine eque· 
stre. 
Località d i l' in e nimento: pre ' 'o le mura er o 
l'interno de lla cinta , ne lJ' area E. , ull' anfitea tro. 
M( arco) Alfio Co! r J-
neliano equfoJ-
Ipu jb/ico adlecl/o! 
,__- ------ ______ --L----" 
l .. ~_~ 
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Dimensioni: alt. 69~ largo 44; spesso 25. 
Descrizione: manca tutta la parte inferiore e so-
no spezzati il coronamento, le sue modanature nel-
l'angolo sinistro del lato anteriore e gli spigoli ante-
riori del dado centrale. Le modanature superiori so-
no scheggiate nell'angolo destro del lato anteriore. 
Il dado centrale di forma parallelepipeda, solo par-
zialmente conservato. è coronato da modanature sul 
lato anteriore e sui fianchi. così articolate daIralto 
in basso: listello. gola dritta. dentello continuo. ton-
dino e cavetto. 
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